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Teoria Relazionale
Capire le Relazioni Molti a Molti

L'enorme diffusione dei prodotti di tipo OBMS anche tra i cosiddetti utenti finali, che
in quanto tali non hanno nessuna conoscenza della Teoria Relazionale, sta

comportando (è la mia personale opinione) qualche problema.
I prodotti OBMS delle ultime generazioni sono ormai molto evoluti, al punto che

permettono di costruire applicazioni di media o grande complessità senza che sia
necessario scrivere nessun tipo di programma. È facile costruire le Tabelle, le

Interrogazioni, le Maschere per l'immissione e la gestione, controllata e guidata, dei
dat/~ i Report per la loro riproduzione, nelle più svariate forme, su carta. È anche facile

costruire gli automatismi (quelli di tipO più semplice si chiamano Macro) che
semplificano l'esecuzione dei processi ripetitivi

di Francesco Petroni......................................
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delli Teorici che sfruttano anche dei
semplici simbolismi grafici, un po' co-
me si fa in altri tipi di progettazione, ad
esempio nella progettazione degli Im-
pianti Elettrici) si basa su poche tipolo-
gie di elementi. In particolare tra due
delle molte Tabelle presenti in genere
in un Database possono esistere solo
tre tipi di Relazione: la Relazione Uno a
Molti, la Relazione Uno a Uno, la Rela-
zione Molti a Molti.

Nell'analizzare due tabelle collegabili
tra di loro ci si deve quindi subito porre
una domanda: in che tipo di rapporto
sono? Successivamente, al momento
della realizzazione dell'applicazione, a
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Uno a Molti, Uno a Uno
e Molti a Molti e... basta

La Teoria Relazionale, qualsiasi sia il
modello formale che si utilizza (alcuni
studiosi hanno messo a punto dei Mo-

Figura l - Il concetto di
Matrice.
Una relazione Molti a
Molti si presta ad es-
sere simboleggiata in
forma di Matrice ret-
tangolare. Nel nostro
caso mostriamo una
Matrice tra Articoli. in
alto. e Fatture. a sini-
stra. La matrice. letta
in verticale, indica in
quale fattura è stato
venduto ciascun artico-
lo. Letta in orizzontale
indica quali articoli so-
no stati venduti in una
data fattura. La casella
in corrispondenza di
una fattura e di un arti-
colo può indicare la
quantità di quell'artico-
lo venduta nella fattura
stessa. Questa infor-
mazione è propria della
Tabella Righe della Fat-
tura. Il prezzo di vendita è una informazione che è propria della tabella Articoli. Se si ipotizza di definire degli
sconti in maniera non predeterminata (ad esempio se lo Sconto è proprio del Cliente) occorrerà prevedere
un prezzo di vendita specifico per quella singola riga oppure, sempre nella riga, uno sconto relativo proprio
a quell'articolo.

prendi mento del prodotto e non della
Teoria Relazionale, che ha una sua va-
lenza assoluta, che prescinde dai pro-
dotti, dal computer, dall'uomo. La teoria
relazionale esiste in natura, così come
la legge della Gravitazione Universale
oppure il Secondo Principio della Ter-
modinamica. L'uomo si è solo accorto
della loro esistenza.

L'utente dal canto suo conosce (si
spera) benissimo il problema che vuole
risolvere e quindi conosce bene i dati
che deve gestire con l'applicazione che
sta costruendo. Magari sa maneggiare
bene il prodotto anche perché questo
assomiglia molto, in parecchie situazio-
ni operative, a tutti gli altri prodotti che
già conosce. Poi abbiamo già detto che
non è richiesta nessuna forma di pro-
grammazione, specialmente nel caso in
cui l'utente sia contemporaneamente
quello che realizza l'applicazione e quel-
lo che la utilizzerà una volta terminata.

Il cerchio, tra l'utente e il prodotto
DBMS, sembrerebbe chiudersi perfet-
tamente, solo che c'è ancora un piccolo
problema. Purtroppo, al nostro utente
finale, manca una cosa fondamentale,
senza la quale l'applicazione che sta
realizzando probabilmente non potrà
mai funzionare. Manca la conoscenza
della Teoria Relazionale, teoria che co-
stituisce il pilastro portante dei prodotti
DBMS e che deve essere ben padro-
neggiata e ben applicata nella fonda-
mentale fase iniziale della costruzione
del Database su cui si poggia l'applica-
zione.

In altre parole, prerequisito per il
buon funzionamento dell'applicazione, è
la corretta impostazione del Database,
ovvero la definzione corretta delle varie
Tabelle coinvolte e delle Relazioni che
le legano l'una alle altre.

In genere i manuali dei vari prodotti
di cui stiamo parlando dedicano comun-
que qualche pagina alla descrizione dei
vari modelli relazionali, ma tali descrizio-
ni sono «addomesticate», nel senso
che la trattazione è finalizzata all'ap-
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Figura 3 - /I nostro pri-
mo Caso Studio: Alun-
ni, Materie Scolastiche
ed Interrogazioni. Pri-
ma Scheda.
Questa é una Scheda
con Sottoscheda, rea-
lizzata con MS Access,
che mostra in alto i da-
ti ((anagrafici" della
Materia e in basso ida-
ti relativi alle interroga-
zioni dei singoli Alunni.
La scheda può essere
utilizzata anche per
eseguire l'immissione
dei dati. Sulle righe
della sottoscheda ven-
gono eseguiti dei cal-
coli poi riportati in alto.
Si tratta del calcolo del
numero di interrogazio-
ni registrate e della
media dei voti riportati.
Usiamo i voti da O a
lO, interi. Si potrebbe
prevedere una scheda, simmetrica a questa, che mostra i dati delle Interrogazioni non dal punto di vista
della Materia, ma da quello dell'Alunno.

Figura 2 - Il nostro pri-
mo Caso Studio: Alun-
ni, Materie Scolastiche
e Interrogazioni Sche-
ma Relazionale.
Ecco un'esemplificazio-
ne facilmente com-
prensibile del concetto
di Relazione Molti a
Molti, tipo di relazione
che ((esiste in natura",
ma che con qualsiasi
prodotto, di tipo
DBMS, può essere ri-
solta solo costruendo
tre Tabelle. Poiché tra
una Materia Scolastica
e un Alunno esiste un
rapporto Molti a Molti,
va costruita una Tabella
intermedia che, in que-
sto caso, si può chia-
mare Interrogazioni. Un
Alunno ((subisce" mol-
te interrogazioni nelle
varie materie. In una

Materia vengono fatte molte interrogazioni ad altrettanti alunni. Nella Tabella Interrogazioni andranno inseriti
almeno iseguenti campi: Materia, Alunno, Data e Voto, iprimi due da collegare alle corrispondenti tabelle.

seconda della risposta che si dà alla do-
manda e a seconda del prodotto che si
ha a disposizione, occorre fare una se-
rie di operazioni, in genere sempre le
stesse, indipendenti dalla particolare ap-
plicazione che si sta affrontando.

In altre parole, nello sviluppo di un'
applicazione di tipo DBMS, è molto più
critica la fase preliminare di Analisi del
Problema, nella quale vanno definite le
Tabelle e le Relazioni tra di esse, che
non la fase attuativa nella quale si crea-
no le strutture delle Tabelle, delle Inter-
rogazioni, in cui si costruiscono le Ma-
schere e i Report. Se non funziona la
struttura relazionale non funziona l'inte-
ra applicazione, mentre se non funziona
una Maschera o un Report, basta cor-
reggerli.

Torniamo all'argomento dell'Articolo
(relazioni Molti a Molti) e quindi alla trat-
tazione degli aspetti relazionali facendo
una serie di esempi per sensibilizzarvi
alla materia. Prima però anticipiamo il
fatto che, in caso di relazione Molti a
Molti, tra due Tabelle occorrerà sempre
individuare, e conseguentemente co-
struire, una terza Tabella, intermedia tra
le due, che spezza la relazione Molti a
Molti in due relazioni Uno a Molti.

Altra premessa doverosa riguarda il
fatto che la corretta impostazione delle
Tabelle e delle Relazioni è sì fondamen-
tale per il corretto funzionamento del-
l'applicazione, ma non è tutto. Occor-
rerà comunque eseguire altre imposta-
zioni, inserire altri controlli, oltre a quelli
impliciti nel fatto di avere definito le Re-
gole Relazionali. In particolare è fonda-
mentale il discorso sul Campo Chiave e
sui Campi Indice da inserire nelle Strut-
ture delle varie Tabelle, e che servono,
tra le altre cose, a far funzionare le Re-
lazioni. Di questo e di alcuni altri con-
trolli parleremo via via che capiterà.

Ecco un po' di esempi
Descriviamo un'applicazione di tipo

Biblioteca. Un Autore (escludiamo il ca-
so di libri scritti da più autori) ha scritto
uno o più Libri (inteso come Titolo), un
dato Libro è stato scritto da un solo Au-
tore. Un Libro, scritto dal suo Autore,
può avere più Edizioni, magari di Case
Editrici differenti.

Tra Autori e Libri c'è una relazione
Uno a Molti. Anche tra Libri ed Edizioni
c'è una Uno a Molti. Se invece pensia-
mo anche alle Case Editrici diremo che
tra Case Editrici e Titoli c'è una Molti a
Molti. Dato un Titolo, ad esempio un
classico, può essere stato edito da più
Case Editrici e data una Casa Editrice
ha edito più Titoli. Per la soluzione di

questo tipo di rapporto, che esiste in
natura e che viene chiamato Matrice
(vedi figura 1), occorre prevedere una
Tabella Intermedia che si chiama pro-
prio Edizioni e che avevamo già identifi-
cato.

In questo caso è abbastanza facile in-
tuire la necessità della tabella interme-
dia, in altri casi no. La Tabella Edizioni
conterrà le due informazioni necessarie
per il collegamento alle due tabelle Tito-
li e Editore, più altre proprie, come anno
di edizione, prezzo di copertina, ecc.

Parliamo ora di Alunni e Materie Sco-
lastiche, in mezzo ci sono le.. Interro-
gazioni. Un Docente di una Materia

Scolastica fa tante Interrogazioni, anche
più di una per Alunno. Un Alunno viene
interrogato più volte nella stessa Mate-
ria.

Per quanto riguarda il Docente, se ci
interessa solo conoscere il nome, lo in-
seriremo come campo Docente nella
Tabella Materie. Se invece ci interessa
gestirlo (ad esempio perché con la no-
stra applicazione trattiamo anche le
Classi e gli Orari) dovremo «dedicargli»
una Tabella tutta sua.

Parliamo ora della nostra Rivista, per
la quale scrivono parecchi Autori. Un
Numero di MC ha tanti Articoli (Uno a
Molti), un dato Autore ha scritto tanti
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Articoli (altra Uno a Molti). Anche in
questo caso tra Numeri di MC e Autori
c'e una Matrice risolvibile con la Tabella
intermedia Articoli. L'articolo ha un suo
titolo, un suo numero di pagine, ecc. ol-
tre che nome dell'autore e numero di
MC in cui è apparso, campi necessari
per costruire i collegamenti.

Parliamo anche dei Lettori della no-
stra Rivista. Si possono dividere in due
gruppi: gli Abbonati e i non Abbonati.
Tra l'insieme dei Lettori di MC e l'insie-
me degli Abbonati c'è una Relazione
Uno a Uno. Il che, parlando di Lettori e
di Abbonati, significa che: dato un Let-

Figura 4 - Il nostro pn-
ma Caso Studio: Alun-
ni, Matene Scolastiche
ed InterrogazIOni. Se-
conda Scheda.
Una relaZIOne Molti a
Molti, che prevede una
tabella in mezzo, può
avere due punti di os-
servaZione. In certi casI
uno del due è più Im-
portante, ad esempIO
se si parla di Fatture ed
Articoli è più Interes-
sante vedere una Fat-
tura con le sue Righe
di Dettaglio, che non
un Articolo con le R,-
ghe delle vane Fatture
In CUi è stato venduto.
Nell'applicazione Alun-
rli e Materie è opportu-
no vedere le interroga-
zioni da ambedue le
parti

Perché usiamo MS Access
Nei costruire i nostri esempi utilizze-

remo MS Access versione 2.0, in quan-
to è il prodotto DBMS oggi più in voga
e in quanto è «corretto» dal punto di vi-
sta relazionale, nel senso che permette
di sviluppare tutte le tipologie di Modelli
Relazionali e che permette di imposta-
re, come controlli eseguiti dal sistema,
tutte le Regole di Integrità Referenziale.

Vedremo quindi, per ognuno dei tre
Casi Studio che proporremo, la vista
grafica delle Relazioni (comando di Me-
nu: Modifica Relazioni), ambiente in cui
vanno letteralmente disegnate, come
normali linee tra un campo di una tabel-
la e l'altro dell'altra tabella, le Relazioni.

Altro strumento caratteristico di MS
Access, e che lo rende molto adatto a
mostrare i dati presenti in Tabelle poste
in relazione Uno a Molti e conseguente-
mente in relazione Molti a Molti, è la
Scheda con Sottoscheda.

In pratica nella parte superiore della
Scheda si vedono i dati dalla tabella «Ia-
to Uno» e nella parte inferiore i dati del-
la tabella «Iato Molti». Nella Molti a
Molti, che come detto si spezza in due
Uno a Molti (e quindi diventa Uno a
Molti a Uno): in alto vedremo la tabella
lato Uno (una delle due) e in basso la ta-
bella intermedia Molti arricchita con i
dati dell'altra tabella lato Uno (la rima-
nente).

La Molti a Molti è simmetrica, nel
senso che si possono creare due Sche-
de con Sottoscheda simmetriche tra di
loro, nel senso che mostrano in pratica
la stessa sottoscheda, vista da due so-
praschede differenti. Vedremo, nel pri-
mo Caso Studio, Interrogazioni Scolasti-
che organizzate sia per Materia che per

relazione Molti a Molti, Una Fattura con-
tiene tanti Articoli, un Articolo è presen-
te in tante Fatture. La tabella intermedia
sarà quella delle Righe di Dettaglio, che
conterrà sue informazioni, ad esempio
la quantità ordinata.
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Figura 5 - Il nostro pri-
mo Caso Studio. Gene-
razione di una formula.
Nella nostra scheda ab-
biamo inserito una Ca-
sella di Testo che mo-
stra la media delle vo-
tazioni di tutte le inter-
rogazioni. Il calcolo è
stato eseguito nella se-
zione Piè di Pagina del-
la Sottoscheda, in una
Casella di Testo che è
stata chiamata TOTV e
della quale è stata im-
postata a No la pro-
prietà Visibile. Nella
Casella di Testo della
soprascheda va inseri-
ta la proprietà che ne
indica l'origine, origine
che è la Casella di Te-
sto della sottoscheda,
che si chiama sua (è il
nome con cui la sotto-
scheda è vista dalla
scheda).
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cazione Ordini e/o Fatture. Ci sono i
Clienti e ci sono la Fatture (Uno a Mol-
ti). Poi ci sono gli Articoli ordinabili, Tra
Fatture ed Articoli c'è chiaramente una
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Figura 6 - Il nostro se-
condo Caso Studio:
Fatture e Articoli -
Schema Relazionale.
In una Fattura vengono
venduti più Articoli Un
Articolo viene venduto
in più Fatture. Tra le
due tabelle va costruita
una terza tabella che
contiene le Righe di
Dettaglio delle Fatture,
ciascuna delle quali in-
dica che in quella Fat-
tura viene venduto
quell'Articolo. Appar-
tengono alla tabella Ri-
ghe di Dettaglio altri
campi, ad esempio la
Ouantità di quell'artico-
lo venduto in quella fat-
tura. La fattura sarà a
sua volta collegata alla
Tabella dei Clienti. In
questo caso la relazio-
ne è di tipo Uno a Mol-
ti Un Cliente molte Fatture, una Fattura un sol Cliente. Nella figura abbiamo piazzato sia la finestra Databa-
se che mostra le quattro Tabelle, sia, in secondo piano, la finestra Relazioni.

tore di MC può essere un Abbonato di
Me. Un Abbonato di MC è comunque
un Lettore di Me.

Parliamo infine di una classica appli-

=[SUB).[Scheda)![TOTV)

1·1~~~:~~~~·.:~:~:~I:n~I..!J!T~~tlq~~i~:~~~;~,~;t}
(±) Tabelle .. .. .... Abilitato
G:l Query AliineamentoTesto

Altezza
GJ 5 chede Aspello

[

GJ SChede.. c.a'.icat.e BaneSconimento
LGJ MATERIE ED IN Bloccato

L~'SOTTOSCHE CalalleleCorsivo
... .. " CaraUereGralseUo

(il Tulle le schede .+ CarallereSollolineat
CilreDecimali
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DATA BASE

nella quale si definiscono i dettagli delle
relazioni. I due campi in comune, tra la
tabella Materie e la tabella Interrogazio-
ni, sono il nome della Materia (MMATE
e IMATE, nelle due tabelle).

È in questo momento che si imposta
lo switch «Applica integrità referenzia-
le», il che significa che Access impedi-
sce che siano inserite Interrogazioni in
materie non presenti nella relativa Ta-
bella e che siano cancellate Materie per
le quali siano state registrate Interroga-
zioni (a condizione che non sia attivato
lo Switch «Cancella in successione»).

Definite Tabelle e Relazioni si può
passare alla costruzione delle Schede.
Ne facciamo due (in figura 3 e 4), di tipo
Scheda con Sottoscheda, in cui vedia-
mo Materie e Interrogazioni di quella

•

•
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Figura 7 - Il nostro se-
condo Caso Studio:
Fatture e Articoli - Una
scheda.
La tipologia di scheda
più adatta per «vede-
re}) una Relazione Mol-
ti a Molti è la Scheda
con Sottoscheda, or-
mai facilmente realizza-
bile con qualsiasi pro-
dotto DBMS della ulti-
ma generazione. Facil-
mente realizzabile a
patto che si padroneggi
la sottostante proble-
matìca relazionale. Nel-
la parte superiore della
Scheda si inseriscono i
dati di una delle due
Tabella Moltl~ nella par-
te inferiore, i dati della
tabella intermedia arric-
chita con i dati della al-
tra Tabella Molti. Nel
primo caso, visto pri-
ma, in alto le Materie e in basso le Interrogazioni con dati degli Alunni, oppure in alto gli Alunni ed in basso
le Interrogazioni con dati delle Materie. Nel caso di Fatture ed Articoli: in alto i dati della Fattura, in basso le
Righe di Dettaglio con in più dati provenienti dalla Tabella Articoli. È possibile anche inserire una serie di
campi calcolati, che si poggiano sulla stessa organizzazione relazionale.

•

Elenco dei passaggi necessari
per costruire Scheda
con Sottoscheda

Supponendo di avere già costruito le
tre Tabelle necessarie in un Modello
Relazionale Molti a Molti (tabelle che

particolare Materia e Alunni ed Interro-
gazioni di quel particolare Alunno

La prima sottoscheda mostra i dati
delle Interrogazioni e degli Alunni (pre-
parate da una Query), la seconda i dati
delle Interrogazioni e delle Materie (pre-
parate da una Query).

Si tratta di una costruzione abbastan-
za semplice, peraltro guidata da un Wi-
zard, ottimo per preparare una prima
bozza della Scheda, sulla quale poi in-
tervenire a mano.

PNlTlTE
P&IOIl
PSQUI
PSQU2
PO"'A
PGOL1
PGOL2
PSGNS

SQUADRE l

salT
SAlLE
SSPNS
SPNTI
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Figura 8 - Il nostro ter-
zo Caso Studio. Squa-
dre di Calcio, Partite di
un Campionato, Calcia-
tori e Gai. Schema Re-
lazionale.
In un Campionato di
Calcio una Squadra in-
contra tante altre Squa-
dre. La tabella interme-
dia, tra le due tabelle
delle Squadre (che in-
vece sono la stessa ta-
bella e da un punto di
vista relazionale posso-
no esserlo) si può chia-
mare Partite. Questa
contiene altre informa-
zioni prime tra tutte il
Risultato dell'incontro.
Se gestiamo anche i
Giocatori, che sono in
rapporto Uno a Molti
con le Squadre, po-
tremmo memorizzare
anche i Gai segnati nel-

le varie partite. Tra i Giocatori e le Partite c'è la tabella intermedia dei Gai: un Giocatore tanti Gai e una Par-
tita tanti Gai. Si tratta di una Molti a Molti da manuale. Nella tabella intemedia dei Gai metteremo Partita,
Giocatore, Minuto, e magari tipo di gai, se ci va di memorizzare questo tipo di informazione.

no, e, in primo piano, una fase della de-
finizione di una delle due relazioni).

Nella Tabella Interrogazioni non è in-
dispensabile, per il corretto funziona-
mento dell'applicazione, impostare una
Chiave identificativa. Inoltre l'accoppiata
Alunno+Materia non potrebbe essere
utilizzata come Chiave identificativa per-
ché non è univoca: un Alunno può esse-
re interrogato più volte nella stessa Ma-
teria. Allora si potrebbe pensare ad
Alunno+ Materia+ Data dell' interrogazio-
ne. Questa scelta potrebbe andare be-
ne per mettere in ordine i dati e funzio-
na a patto che un povero Alunno non
venga interrogato due volte nella stessa
Materie nello stesso Giorno.

Nella figura 2 vediamo due cose. Sul-
lo sfondo le tre tabelle con le due rela-
zioni Uno a Molti. In primo piano la Box

Il primo Caso Studio
Il primo Caso Studio che vogliamo af-

frontare è quello delle Interrogazioni,
che prevede la costruzione di tre tabel-
le: quella degli Alunni, quella delle Ma-
terie che, per semplificare, arricchiamo
di informazioni relative a Docenti e a Li-
bri di Testo. Non essendo un'applicazio-
ne critica non cediamo alla tentazione di
dare un Codice Identificativo né alle
Materie, né agli Alunni. Gli Alunni li
identificheremo attraverso il Nome
(sperando che non ve ne siano due con
lo stesso nome, nel tal caso dovremmo
inserire anche l'iniziale del Cognome) e
anche le Materie attraverso il loro no-
me. In pratica definiremo questi due
campi come Campi Chiave nelle rispet-
tive tabelle

È infatti necessario disporre, sia nella
tabella Alunni che in quella Materie, di
un campo chiave che serve proprio per
impostare le due relazioni Uno a Molti
con la terza tabella Interrogazioni. Que-
sta conterrà innanzitutto i due campi,
nome dell'Alunno e nome della Materia,
che costituiscono il collegamento con le
rispettive tabelle (potrebbe essere un
buon aiuto guardare la figura 2, in cui
vediamo le due tabelle, in secondo pia-

Alunno.
Altro strumento di Access che sfrut-

teremo molto è la Query che permette
di creare delle Tabelle «virtuali» con i
dati, anche provenienti da più tabelle,
organizzati nella maniera più adatta alle
necessità dell'applicazione. Le query
producono dei Dynaset, che sono viste
dirette sui dati delle tabelle, e che sono
quindi direttamente aggiornabili dalla
query stessa. Nel creare una Scheda
con Sottoscheda si possono usare, co-
me Origine dei Dati, sia tabelle che
query.
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Function SEGNO (Gl, G2)
, calcolo del segno della schedina
• a partire dal numere di gol di ciascuna squadra
SEGNO = IIf(Gl > G2, "1", IIf(Gl = G2, "X", "2"»

End Function

• indicante il Ruolo di ciascun giocatore
Select Case NUM
Case l

RUOLO = "PORTIERE"
Case 2

RUOLO z "DIFENSORE"
Case 3

RUOLO "CENTROCAMPI STA"
Case 4

RUOLO "MEZZAPUNTA"
Case 5

RUOLO "PUNTA"
End Select
End Function

/I campionato di Calcio
Quasi tutti gli italiani conoscono il

Campionato di Calcio, con le sue squa-
dre, i suoi giocatori, le sue partite, i suoi
gol. Dei milioni di italiani che parlano del
campionato sono pochissimi, fortunata-
mente, quelli che lo hanno osservato
dal punto di vista relazionale. lo faccia-
mo anche noi, limitando la nostra tratta-
zione al campionato di un solo anno e
parlando solo di Squadre, Giocatori, Par-
tite e Goi (potete cominciare a vedere la
figura 8). Non parliamo di Formazioni,
non parliamo di Arbitri e meno che mai
di Segnalinee, non parliamo di vari Cam-
pionati ma solo di uno.

Tra Squadra e Squadra ci sono gli In-
contri. Una squadra incontra tante altre
squadre, e anche la seconda ne incon-
tra tante altre. Ci troviamo quindi di
fronte ad una classica Relazione Molti a
Molti, con la piccola variante che le due
tabelle in relazione sono in pratica la
stessa tabella (la struttura relazionale si
chiama Matrice Chiusa). la tabella inter-

bo Box che mostrano, rispettivamente,
la lista dei clienti e la lista degli articoli.

Poiché non è possibile, con tale
scheda, inserire né un nuovo Cliente né
un nuovo Articolo va prevista una pul-
santiera, con bottoni del tipo di quelli
messi in alto nella scheda in figura, che
apra la Scheda Anagrafica dei Clienti (o
degli Articoli) in una situazione Record
Nuovo. Altri servizi da ... bottonizzare sa-
ranno la Stampa della Fattura, l'uscita
dalla Scheda, ed altri.

In questa applicazione sono stati
molto sviluppati i campi calcolati. le ca-
selle con i vari calcoli sono stati piazzati
nel Piè di Pagina della sottoscheda e
sono richiamati dalle rispettive caselle
nella soprascheda.

Function RUOLO (NUMl
, scodiEica del codice numerico

Figura 9 - Il nostro ter-
zo Caso Studio. Un
paio di utili Function.
In questo articolo par-
liamo degli aspetli Re-
lazionali tra le tabelle
dell'applicazione. Ta-
belle e Relazioni costI-
tuiscono l'ossatura fon-
damentale dell'applica-
zione, che però neces-
sita di tante altre caset-
te per poter funZIOnare
al meglio. In ogni applI-
cazione che si rispetti
vanno costruite delle
Function da utilizzare
qui e là quando neces-
sario, ad esempio in
una Query, in una
Scheda, in un Report.
Nell'applicazione Calcio
potranno tornarci co-
mode una funzione che
"calcolall il segno della
Schedina dati i gai se-
gnati dalle due squadre
in una partita. Oppure
una funzione che sco-
difica un codice nume-

rico, da 1 a 5, che indica, nella Tabella. Giocaron, il ruolo svolto da quel particolare giocatore.

In cui SUB è il nome assunto dalla
Sottoscheda all'interno della scheda e
TOTV è il nome della casella con il cal-
colo nella Sottoscheda.

=ISUBI! ISCHEDEI !ITOTVI

Fatture ed Articoli
Una classica applicazione in cui si tro-

va una relazione Molti a Molti è quella
che tratta di Fatture e di Articoli. Una
Fattura tanti Articoli, un Articolo in tante
Fatture. In mezzo ci va una tabella inter-
media, quella con le Righe di Dettaglio
della Fattura. Dalla parte delle Fatture
abbiamo piazzato anche la tabella Clien-
ti. Uno a Molti: un Cliente molte Fattu-
re, una Fattura un solo Cliente.

In figura 6 vediamo lo schema Rela-
zionale, insieme alla Finestra Database
che mostra le quattro tabelle.

la scheda, in figura 7, è al solito una
Scheda con Sottoscheda ed è molto
ben sviluppata. Nella parte superiore
dati della Fattura e dei Clienti, nella infe-
riore Righe e Articoli, più una serie di
campi calcolati. I dati della sottoscheda
sono stati preparati, come al solito, da
una query.

la scheda serve per inserire o per
modificare contestualmente i dati della
Fattura e i dati delle Righe. I dati dei
Clienti e degli Articoli appaiono solo per
controllo.

Sia al momento della scelta del Clien-
te cui fare la fattura, che al momento
della scelta dell' Articolo cui si riferisce
la Riga, si possono utilizzare delle Com-

te, Materie ed Interrogazioni, Sotto-
scheda Interrogazioni, nome del campo,
proprietà Valore). Dato che si lavora in
famiglia, in pratica nella stessa scheda,
la sintassi si semplifica:

chiameremo UN01 - MOLTI - UN02) e
supponendo di avere già impostato le
relazioni tra UN01 e MOLTI e UN02 e
MOLTI, elenchiamo i passi necessari
per costruire, con MS Access, la sche-
da con sottoscheda di figura 3 o, i passi
sono gli stessi, di figura 4 o di figura 7.

1 - Costruzione di una Query con le
due tabelle MOLTI e UN02, su cui ba-
sare la sottoscheda;

2 - costruzione, con l'Autocomposi-
zione, di una Scheda Superiore di tipo
colonna singola, basata sulla tabella
UN01;

2.1 - eventuali interventi interni alla
sovrascheda, indipendenti dall'aspetto
relazionale;

3 - costruzione, con l'Autocomposi-
zione, della Sottoscheda di tipo tabella-
re, basata sulla QUERY;

3.1 - eventuali interventi interni alla
sottoscheda, indipendenti dall'aspetto
relazionale;

3.2 - inserimento di eventuali Caselle
di Testo in cui eseguire dei calcoli sui
dati della sottoscheda (totalizzazioni,
conteggi, ecc.) ed impostazione del loro
nome (ad es. TOT1, TOT2, ecc.);

4 - inserimento della Sottoscheda
nella Scheda superiore ed impostazione
del nome (ad. es. SUB). con cui l'intero
oggetto sottoscheda viene visto nella
scheda superiore;

5 - collegamento tra le due parti im-
postando come valori "Campi master»
e "Campi figli» rispettivamente i campi
di collegamento tra la tabella UN01 e la
QUERY;

5.1 - inserimento di eventuali ele-
menti che visualizzano, nella sovrasche-
da, calcoli eseguiti dalla sottoscheda.

Per quanto riguarda i passi 3.1 e 3.2
si tratta di interventi di tipo "estetico» o
comunque di tipo "localizzato». Ad
esempio nei nostri esempi abbiamo so-
stituito delle semplici Caselle di Testo
con delle Combo Box. Invece di scrive-
re il nome di un Alunno lo scegliamo da
una lista di nomi.

Inoltre tra i passi indicati con 3.2 pre-
vediamo la costruzione di elementi che
eseguono dei calcoli su colonne della
sottoscheda. Ad esempio la Media dei
voti di tutte le interrogazioni presenti
nella sottoscheda. Tale elemento, in ge-
nere si tratta di una Casella di Testo, si
può rendere invisibile, se ci interessa
solo il suo risultato, magari da visualiz-
zare in un'altra casella di testo. Così nel-
la sovrascheda inseriamo una Casella di
Testo la cui origine è una formula (co-
struibile a botta sicura con il Generatore
di Espressioni, in figura 5) che fa sem-
plicemente riferimento alla casella nella
sottoscheda. Notare il percorso che
permette di raggiungere la casella di te-
sto ... agognata (Schede, Schede carica-
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Conclusioni
Abbiamo visto come non siano rari i

casi in cui ci si trova di fronte a relazioni
Molti a Molti e come sia relativamente
semplice risolverli con delle strutture
Relazionali standard, facilmente riutiliz-
zabili nelle varie situazioni.

Abbiamo anche potuto constatare
come le Scheda con Sottoscheda di MS
Access siano particolarmente adatte a
rappresentare i dati coinvolti in questo
tipo di relazione senza dover scrivere
una sola riga di programma. E questo
anche in quei casi in cui si voglia au-
mentare il numero delle sottoschede e
dei livelli delle sottoschede.

sulla base dei due numeri con i gol se-
gnati dalle due squadre.

In un'applicazione, anche di bassa
complessità, conviene sempre costruire
un Set di Funzioni personalizzate, in ag-
giunta a quelle proprie del prodotto,
che, una volta costruite, possono servi-
re nelle più svariate situazioni.

Chiariti i limiti che ci si dà nel definire
l'applicazione, costruite poi le tabelle e
le relazioni, si può passare a realizzare
le Schede. Ve ne proponiamo una sola
(in figura 10) in cui vediamo tre sezioni
(scheda con sottoscheda e sottoscheda
della sottoscheda). In alto la Squadra, in
mezzo una sottoscheda con le Partite
giocate dalla squadra, sia in casa che
fuori casa. In basso un'altra sottosche-
da con i gol segnati nella partita selezio-
nata nella seconda parte sia dalla squa-
dra esaminata che dalla sua avversaria
in quella partita.

E interessante esaminare come sia-
no state alimentate le due sottoschede.
La prima con una Query che utilizza co-
me parametro il valore della Casella
SNOME posto nella parte superiore del-
la scheda e che in tal modo provvede
ad estrarre solo le partite giocate dalla
squadra in esame. Abbiamo inserito
due volte il parametro, una volta sul
campo che indica la squadra che gioca
in Casa e una volta su quella Fuori Ca-
sa. Il segno sulla schedina è calcolato
dalla Function (la Query è in figura 11l.

Anche la seconda sottoscheda è ali-
mentata da una Query che seleziona
solo i gol della partita puntata nella se-
conda sottoscheda. Per comodità, utiliz-
ziamo come campo di passaggio, una
casella posta nella sovrascheda in cui
visualizziamo la sigla della partita (gior-
nata di campionato + progressivo) sele-
zionata nella sottoscheda di mezzo.
Questa casella fa da Campo Master del-
la sottoscheda inferiore, in cui il Campo
Figlio è la stessa sigla che contraddi-
stingue i gol segnati nella stessa partita.

, ,.

Giocatori in relazione con le Partite at-
traverso il concetto di Gol. Anche tra
Giocatori e Partite c'è una Matrice rap-
presentata dal Gol.

Un Goi è identificato dalla partita in
cui è stato segnato, dal giocatore che lo
ha segnato, dal minuto in cui è stato se-
gnato e, per gli amanti delle codifiche,
da un codice che ne indica le modalità
di esecuzione (punizione, tiro al volo,
gol di testa, autorete, ecc.).

A proposito di codifiche vediamo (in
figura 9) come risolvere, con una Func-
tion, la codifica che serve per indicare il
Ruolo di ciascun Giocatore. Nella Tabel-
le il ruolo è indicato con un numero, che
viene scodificato con la funzione RUO-
LO, nella quale usiamo la istruzione Se-
lect Case, più elegante ed importante
della Function Choose, che avrebbe in
questo caso risolto egualmente il pro-
blema. Vediamo anche la Function Se-
gno, che calcola il segno della schedina

Figura Il -Il nostro ter-
zo Caso Studio. Una
query un po' spinta.
La Sottoscheda inter-
media, che mostra le
varie partite disputate,
sia in casa che fuori ca-
sa, dalla squadra su cui
è posizionata la nostra
Scheda (nella figura
precedente era l' Inter)
ha come origine una
Ouery che, a sua volta,
usa un parametro pas-
satogli proprio dalla
Scheda superiore (è il
campo SNOME). Cam-
biando la squadra su
cui ci si è posizionati fa
Query viene automati-
camente rieseguita e
quindi viene riaggiorna-
ta la sottoscheda. Da
notare l'uso, nella stes-
sa Query, della Funzio-
ne che calcola il segno
sulla schedina.
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media è quella delle Partite, identificate
dalla accoppiata dei nomi delle due
squadre che si sono incontrate. Della
partita però conviene conservare anche
un identificativo (giornata di campionato
+ progressivo) e altre informazioni, co-
me arbitro, numero di gol, ecc.

Ci sono poi i Giocatori. Pensando ad
un solo campionato, sono in relazione
Uno a Molti con le Squadre: una Squa-
dra tanti giocatori, un Giocatore una so-
Ia Squadra. Dei giocatori memorizziamo
il Cognome (che usiamo come campo
chiave), il nome della Squadra in cui mi-
lita, la Data di Nascita, il Ruolo in cui
gioca, identificato da un campo numeri-
co che codifica i ruoli da 1 a 5.

Trascurando il problema delle forma-
zioni, e cioè se quel giocatore ha gioca-
to o meno in quella partita, se l'ha gio-
cata tutta, oppure è entrato, magari co-
me numero 13, oppure se è uscito, ma-
gari per espulsione, possiamo mettere i

Figura 10- Il nostro ter-
zo Caso Studio: Squa-
dre di Calcio, Partite di
un Campionato, Calcia-
tori e Gol. Scheda a Tre
Livelli.
In questa Scheda ve-
diamo tre livelli di dati.
In alto le Squadre, poi,
nella sottoscheda po-
sta in mezzo, per ogni
squadra i suoi incontri,
sia quelli giocati in casa
che quelli giocati fuori
casa. Posizionandosi
su uno degli incontri, in
basso viene attivata
un'ulteriore sottosche-
da che mostra i gol di
quell'incontro, segnati
da una qualsiasi delle
due squadre. L'aspetto
tecnico più interessan-
te è quello che riguarda
la produzione della so t-
toscheda in cui vengo-
no mostrate le partite giocate dalla squadra, sia in casa che fuori. La sottoscheda si poggia su una Ouery (è
la sua Origine dei Dati)
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